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Trovo straordinario questo Scor-
pione e Felice più che per Carlo
Marx autore del romanzetto per
la lucida illuminante prefazione
di Gabriele Pedullà.

Scorpione e Felice è un piccolo
romanzo che Carlo Marx scrisse a
diciannove anni al termine di una
carriera di apprendimento in cui
la lettura dei grandi classici (da
Dante a Shakespeare, da Eschilo
a Balzac) figurava al primo posto.
Sembrerebbe di poter dire che
Marx cresce per fare lo scrittore.
Lo scrittore di letteratura. E così
(fino a un certo punto) è stato se
la sua prima prova (ma anche di
fatto l’unica) si è concretizzata
nella produzione di questo ro-
manzo di appena una trentina di
pagine.

Cosa racconta Scorpione e Feli-
ce? Non racconta nulla, una sto-
ria per così dire senza capo né co-
da che comincia con il capitolo
dieci (in cui si fa riferimento a un
qualcosa presente in un capitolo
precedente che non c’è’) mentre
lo sviluppo del plot (che non c’è)
procede con salto continuo di ca-
pitoli per giungere incongrua-
mente a una fine (non a un fina-
le). Dunque un romanzo che oggi
diremmo «sconclusionato» dove
stentiamo a raccapezzarci.. Un ro-
manzo che smentisce quel che ha
appena affermato, che divaga e si
smarrisce abbandonandosi a una
serie ininterrotta di parodie, giuo-
chi di parole, sfottò, «buffonerie
trascendentali» (cito da Pedullà)
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KarlMarx, umorista e beffardo
Leggete il suo romanzo giovanile
Con la prefazione di Gabriele
Pedullà ecco il romanzo giova-
nile di Marx ispirato al «Tri-
stram Shandy»: esempio otto-
centesco di protesta contro la
«romanzeria» del secolo prece-
dente.

BerlinoUna scultura in bronzo di KarlMarx viene rimossa per far posto ai lavori dellametropolitana

p Scorpione e Felice scritto a 19 anni sumodello dell’antiromanzo «Tristram Shandy» di Sterne

pUn volumetto dal valore artistico nullo che «smentisce» la precettistica edificata in suo nome

Zona critica

Culture40
MARTEDÌ
26 LUGLIO
2011


